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Il concerto non implica la necessità che 
tra Consiglio superiore della magistratura 
e il ministro si raggiunga un accordo 
sul nome da proporre alla decisione del plenum 

Silvestri (laico Csm): «Finita l'era Cossiga» 
Corasaniti, presidente della Consulta: 
«Ogni attività, compresa quella politica, 
dev'essere regolata senza prove di forza» 

«Martelli non ha diritto di veto» 
La sentenza dell'Alta Corte sulle nomine dei giudici 
La Corte costituzionale ridimensiona drasticamente 
le pretese del ministro della Giustizia sul problema 
delle nomine dei magistrati. Dev'esserci tra Com
missione incarichi e ministro il «concerto», ma il 
«concerto» è una metodologia per trovare posizioni 
comuni «nel superiore interesse pubblico». Quando 
non si riesce, alla fine, decide il plenum del Csm. Sil
vestri: «È la fine dell'era Cossiga». 

ALDO VARANO 

M ROMA. Spetta sempre e 
comunque al Csm, in piena 
autonomia e senza alcun con
dizionamento, nominare i ma
gistrati negli uffici direttivi. L'in
tervento del ministro della Giu
stizia nella procedura, che si 
concretizza attraverso il .con
certo», non può mai assumere 
la forma del veto né provocare 
lungaggini che non tengano 
conto della necessità di con
cludere in «tempi ragionevoli». 
Di più, il concerto non coinci
de con la pretesa «che tra la 
commissione per gli incarichi 
direttivi (del Csm, ndr) e Mini
stro si raggiunga un accordo 
sul nome da proporre per la 
decisione del plenum". Ciò 
non significa che II «concerto» 
non sia necessario ed obbliga
torio, né che sia un semplice 
fatto formale. Più semplice
mente, È «un vincolo di meto
do, non già di risultato». 

E questo il ragionamento 
centrale su cui si dipana la lun
ga motivazione della sentenza 
con cui la Corte Costituzionale 

ha concluso l'aspro conflitto 
che ha lungamente contrap
posto il Csm ed il ministro Mar
telli. Uno scontro durissimo 
che ebbe il via sulla nomina 
del presidente della Corte 
d'appello di Palermo che in 
realtà è stato poi utilizzato dal 
guardasigilli per bloccare la 
nomina di Agostino Cordova 
alla carica di Superprocurato-
re antimafia. Una sentenza che 
farà discutere a lungo: un com
promesso che senza dare 
esplicitamente torto al mini
stro tiene fermi i punti decisivi 
dell'impostazione del Csm. Per 
Gaetano Silvestri, componente 
laico del Csm, siamo alla «fine 
dell'era Cossiga nel rapporti 
tra Csm e potere politico. Il mi
nistro non solo non ha potere 
di veto e di effetti paralizzanti, 
ma deve limitare il suo giudizio 
alle capacità organizzative e 
gestionali del magistrato pro
posto senza mai debordare sul 
resto». 

In realtà, il Csm puntava a 

far dichiarare incostituzionale 
l'istituto del concerto. Su que
sto la Corte gli ha dato torto 
con ciò stesso accrescendo i 
poteri del ministro sulle nomi
ne dei giudici. Ma anche la 
pretesa del guardasigilli secon
do cui «il conferimento degli 
uffici direttivi da parte del Con
siglio stesso richiede una pro
posta concertata tra Commis
sione competente (la Com
missione incarichi del Csm, 
ndr) e Ministro di grazia e giu
stizia, in mancanza della quale 

il plenum non può conferire 
uffici direttivi» è stata lettera-
lemte affossata. 

Lo strumento del «concerto» 
•costituisce la modalità con cui 
il legislatore ha configurato il 
dovere di collaborazione, che 
questa Corte ha già individuato 
come punto di equilibrio inter
pretativo fra la disposizione 
costituzionale che attribuisce 
al Consiglio supenore l'esclusi
va competenza sui provvedi
menti concementi lo status dei 
magistrati (che viene quindi 

sancita e ribadita come esclu
siva, ndr) e quella che affida al 
Ministro di grazia e giustizia la 
responsabilità dell'organizza
zione e del funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia». 

Secondo la Corte il conflitto 
è esploso per il «diverso signifi
cato che le parti assegnano al
la nozione di concerto». Non si 
può ritenere che esso sia un 
«semplice parere non vinco
lante» che il ministro deve 
esprimere sulle proposte della 
Commissione incarichi del 

Csm. Ma, aggiunge subito do
po la sentenza, la «nozione di 
concerto...non si identifica 
neppure con quella di accor
do». Rd allora' La Corte argo
menta che se anche alla fine 
non si giungerà all'accordo, 
ministro e commissione dei 
Csm devono sforzarsi per tro
varlo. Pazienza se non ci si rie
sce, deciderà il Csm. Ma 6 im
portante che la ricerca si muo
va «in base al principio di leale 
cooperazione» e che vi siano 
•correttezza nei rapporti reci
proci e rispelto dell'altrui auto
nomia». 

La Corte tenta anche di an
dare oltre fornendo un vero e 
proprio piano di lavoro per la 
costruzione di un buon «con
certo»: «Quando la valutazione 
preliminare della Commissio
ne (del Csm, ndr) incontrasse 
iniziale ostacolo nelle valuta
zioni difformi del ministro sulle 
capacità organizzative e ge
stionali del candidato indicato, 
il dovere di discussione rica
dente sull'autorità procedente 
(cioè la commissione del 
Csm, ndr) comporta che si 
ponga in essere, in tempi ra
gionevolmente brevi, un serio 
tentativo di superare le diver
genze attraverso le necessarie 
fasi dialogiche, quantomeno 
articolate nello schema propo
sta-risposta, replica-controre-
plica», in altri termini, la Com
missione incarichi del Csm 
avanza, motivandole, delle 
proposte a cui il ministro ri

sponde con le proprie obiezio
ni. Ixi Commissione cerca di 
farsene carico e tutto finisce 11 
altrimenti replica al ministro 
che, a sua volta, può nuova
mente avanzare riserve ed 
obiezioni. A questo punto, pe
rò, si va al plenum che decide 
in modo sovrano e senza al
cun vincolo. 

Franco Coccia, componente 
laico del Csm, sostiene: «Chi 
pensava ad concerto vincolan
te, e lo hanno pensato oltre 
Cossiga e Martelli, anche una 
minoranza del Csm ha avuto 
lorto dalla Corte. Il concerto è 
un parere che è obbligatorio 
chiedere ma che non 6 vinco
lante. Mi preoccupa invece 
l'indeterminatezza della meto
dologia sottesa al concerto: 
potrebbe essere fonte di com
plicazioni e conflitti e non di 
semplicità» Alessandro Pizzo-
russo, anche lui del Csm, non 
ha ancora letto la sentenza, 
ma non rinuncia ad una consi
derazione tagliente: «Il proble
ma vero, al di là della senten
za, è quello di capire quale sa
rà l'effetto di questa storia. Non 
vorrei che una parte dei magi
strati si fosse convinta che, tut
to sommato, per far camera è 
importante fare di tanto in tan
to una capatina in via Arenula, 
dove ci sono gli uffici del mini
stro della giustizia. È invece 
importante che vengano nba-
diti e rafforzati l'autonomia dei 
giudici dall'esecutivo e dal po
tere politico in genere». 

Il fratello di Borsellino 
«Signor Miglio sei un vile 
Provo rabbia e vergogna 
per quello che hai detto» 
i V Parole meschine, vergo
gnose. Salvatore Borsellino, 
fratello del giudice trucidato in 
via D'Amelio, ha scritto una 
lettera inviata ad alcuni quoti
diani per reagire duramente al
le affermazioni rilasciate subi
to dopo la strage dell'-ideolo-
go» della Lega nord, Gianfran
co Miglio. 

•Ho dovuto purtoppo legge
re anche le povere, meschine 
parole da lei pronunciate nel 
nostro Parlamento e ho prova
to vergogna e rabbia. Vergo
gna perché lei come me può 
farsi chiamare italiano, rabbia 
per il suo vile tentativo di ucci
dere, dopo che altri avevano 
già pensato a martoriare il cor
po, anche le idee di Paolo, di 
Giovanni, degli uomini che 
hanno scelto di restargli ac
canto, pur sapendo che anche 
la morte faceva loro da scorta». 

Il fratello del giudice prose
gue la lettera aperta con toni 
accorati: «In queste notti e gior
ni passati in solitudine vicino 

alla bara di Paolo, ho pregato 
Dio anche per gli assassini di 
mio fratello, perché rischiari le 
loro menti, li allontani dalla lo
ro vita di bestie e li induca a 
chiedergli perdono». Prosegue 
la lettera: «Si vergogni, signor 
Miglio, si vergogni di sedere in
degnamente in Parlamento e 
di insegnare in una Università 
che fino a quando lei ne farà 
parte non potrà più chiamarsi 
cattolica. Grazia a Dio, per un 
solo signor Miglio ci sono in 
Italia milioni di giovani come 
quello che ho incontrato il 
giorno della sepoltura di Pao
lo. Era partito dall'Abruzzo il 
giorno dell'attentato ed era 
giunto In tempo per vederne 
seppellire 11 corpo. A lui che mi 
disse: 'vorrei essere siciliano 
per poter combattere per quel
lo cui combatteva Paolo' rispo
si, e non avevo ancora letto le 
tue meschine parole, signor 
Miglio, : 'Non importa dove si 
nasce, in Italia o nel mondo, se 
si combatte per le stesse idee e 
si crede nelle stesse cose». 

Ripetono il verbo di Bossi: «È lo stato federale che risolverà il problema della mafia» 

I leghisti cattolici sconfessano Miglio: 
«La Sicilia è un importante pezzo d'Italia» 
1 cattolici della Lega Nord sconfessano il senatore 
Gianfranco Miglio e assumono posizioni opposte 
sul problema della lotta alla mafia: «La Sicilia - af
fermano - è parte integrante del futuro Stato federa
le italiano». Si richiamano al leader Umberto Bossi e 
fanno quadrare il cerchio: è lo Stato federale che ri
solverà il problema della mafia. È scontro tra l'ani
ma protestante e quella cattolica del Carroccio? 

ANNA MARIA CRISPINO 

M ROMA. Quel «brandello di 
Patria» che è la Sicilia comin
cia a rappresentare qualcosa 
di più che una incrinatura nel
l'edificio apparentemente 
compatto della Lega. Forse 
perché è stato costruito troppo 
in fretta? Certo é che mentre 
dai monti dell'Ossola il presi
dente Scalfaro, in aperta pole
mica con Gianfranco Miglio, ri
cordava l'omicidio di Borselli
no e della sua scorta ammo
nendo che «quei morti sono di 
tutt'ltalia». i cattolici della Lega 
Nord erano evidentemente riu
niti per stilare la dura nota che 

è stata diffusa ieri a Milano: an
che loro non sono affatto d'ac
cordo con l'ideologo Miglio, 
senatore della Repubblica. «La 
Sicilia è parte integrante del fu
turo Stato federale italiano», di
chiarano solennemente. La 
nota ha un tono risentito, sem
bra soprattutto temere il biasi
mo, le accuse di «egoismo so
ciale, amoralità e vigliacche
ria» che erano state rivolte nei 
giorni scorsi al movimento 
lombardo un po' da tutti, da La 
Malfa a Martelli, da Mancino a 
Spadolini fino alla segreteria 
del Movimento sociale. Ma an

che da un severissimo «Osser-
vatorte Romano» che aveva 
bollato senza appello le parole 
di Miglio: «Sono dichiarazioni 
che per cinismo, amoralità e 
improponibilità, nella loro po
chezza politica e storica si 
commentano da sole». 

Miglio aveva rilasciato all'«E-
spresso» un'intervista decisa
mente spregiudicata, uscita 
nell'edizione straordinaria del 
settimanale di giovedì scorso 
in un'Italia ancora sotto shock 
per i doppi funerali di Palermo: 
«Che i siciliani se la vedano tra 
loro. Lo Stato si ritiri dall'isola. 
Che la Sicilia diventi sovrana e 
indipendente cosi che si scate
nerà un regolamento di conti 
intemo tra la mafia e i sicilia
ni». Bossi aveva tentato di 
smussare le dichiarazione del 
matlre ù penserde\ movimento 
del Carroccio - un «paradosso» 
- e aveva spostato il tiro sui par
titi: «Lo Stato non riesce a bat
tere la mafia perchè la vera 
"cupola" è la politica». La po
lemica era poi scoppiata an
che nel corso del dibattito in 

Senato di venerdì, finendo in 
una rissa tra leghisti e democri
stiani cui il Msi non si era certo 
sottratto, al grido di «Italia, Ita
lia». Bossi era a questo punto 
costretto a smarcarsi dal suo 
ideologo e rilascia un intervista 
al Grl: «Stacchiamo dalla Sici
lia i partiti, mandiamoli in Afri
ca nell'ex Congo Belga e 
scomparirà la mafia. Non serve 
staccare la Sicilia dall'Italia co
me dice Miglio, ma i partiti dal 
Paese». 

Quelle del senatore Miglio 
sono prese di posizione perso
nali, sottolinea ora il docu
mento dei leghisti cattolici, 
«tanto personali quanto moral
mente discutibili e che impe
gnano solo chi le formula». E si 
aggrappano al loro leader po
litico: «Occorre ricordare che il 
segretario della Lega Nord, 
Umberto Bossi, nei suoi incon
tri con la popolazione siciliana 
ha promesso l'impegno del 
movimento per liberare l'isola 
dalla mafia». 

Non è la prima volta che la 
componente cattolica della 

Lega si espnme in maniera au
tonoma: già durante la visita 
del Papa a Lodi lo scorso giu
gno, le critiche di Miglio e Bos
si al pontefice furono dura
mente rintuzzate. Scoppiò la 
polemica, ancora una volta in
nestata da Miglio, sull'ipotesi 
di un Nord protestante, magari 
in contatto con gli svizzeri, e 
comunque lontato, lontanissi
mo da Roma. Ma lontanissimo 
soprattutto dalla De, vero 
obiettivo dell'attacco del pro
fessore della Lega che litiga in 
quell'occasione con Roberto 
Formigoni e rivendica la ne
cessità di una «consulta prote
stante» oltre quella cattolica 
che già c'è. C'è e pesa. In quel
l'occasione la reazione dei cat
tolici leghisti Irene Pivetti e Giu
seppe Leoni non furono certo 
morbide: si dichiarano d'ac
cordo con il Papa e già pronti a 
fare il secondo partito cattolico 
italiano. Come si concilierà l'a
nima mitteleuropea di Miglio 
con il fervore di chi vuole stare 
lontano da Roma ma non da 
San Pietro? 

Campeggio ciiiticamorra, nasce la «nuova resistenza» 
L'incontro giovanile a Seiano 
Una settimana di studio e dibattiti 
Proposte: libro di testo sui clan, 
boicottare aziende in odor di mafia, 
beni requisiti gestiti dai giovani 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI «Per nuova resi
stenza». È questo il tema cen
trale delle iniziative del cam
peggio nazionale studentesco 
contro la mafia e la camorra 
che si è inaugurato ieri a Seia
no, una rìdente cittadina bal
neare della costiera sorrentina, 
a pochi chilometri da Castel
lammare di Stabia. I parteci
panti, oltre duecento giovani 
provenienti dalle regioni meri
dionali, ma anche dalla Lom
bardia, dal Piemonte, dalla Li
guria, dalla Toscana, dalle 
Marche, dall'Emilia Romagna, 
dal Vcnento e dal Lazio, discu
teranno nei gruppi di studio in 
cui saranno suddivisi e nei di
versi incontri in progrmmacon 
personalità del mondo della 
politica e dell'informazione, 
della strategia di lotta ai feno

meni della criminalità organiz
zata dando vita ad un movi
mento di «nuova resistenza». 

I rappresentanti della asso
ciazioni che hanno promosso 
l'iniziativa, nel sette giorni di 
campeggio, avanzeranno pro
poste di iniziative da intrapren
dere contro la cultura e l'eco
nomia della mafia. Fra l'altro 
sarà lanciato il boicottaggio 
dei prodotti di imprese colle
gate ai poteri criminali. Si di
scuterà, anche, di come po
trebbero essere utilizzati i beni, 
mobili ed immobili, confiscali 
ai componenti delle organiz
zazioni criminali. 

Non si parte, naturalmente-
,da nulla. Una bozza di propo
sta, in verità, già esiste: I com
ponenti delle associazioni stu
dentesche ventilano l'utilizzo 

Una manifestazione degli studenti a Napoli contro la camorra 

dei beni sequestrati, in base al
la legge La Torre, proprio in fa
vore dei giovani, delle loro ini
ziative e attività. Una «gestione» 
che dovrebbe realizzarsi attra
verso, magari, la costituzione 
di cooperative. 

Un'altra proposta riguarda 
la possibile adozione nelle 
scuole di un libro di lesto che 
aiuti a spiegare e far capire ai 
giovani i fenomeni criminali. 
L'idea di adottare un libro di 
testo nelle scuole nasce dalla 
considerazione che, mentre è 
facilissimo farsi comprendere 
dai ragazzi del Sud, quando si 
parla di fenomeni criminali, la 
cosa diventa più ardua quan
do si deve far capire a ragazzi 
di altre regioni come sono or
ganizzate, come funzionano, 
quale pericolo rappresentano 
le varie cosche che operano 
nelle quattro regioni a rischio, 
Sicilia, Calabria, Campania, 
Puglia. 

Il calendario dei dibattiti è 
intenso: stasera si comincia 
con una discussione sul «valo
re scuola, la formazione di una 
coscienza contro i poteri crimi
nali; il sapere con il silenzio». 
Domani due i temi in esame: 
•Dalla Resistenza alla nuova 
resistenza» e «gli atti della com

missione antimafia». 
Il 30 luglio si parlerà della 

proposta di boicottaggio ai 
prodotti delle imprese legate 
alle organizzazioni criminali, 
mentre l'ultimo giorno di luglio 
i temi dei due dibattiti saranno: 
«Napoli, Milano, Palermo qual 
è la distanza?» e «il sequestro e 
la confisca dei beni mafiosi». 

Il primo agosto sarà sotto 
esame l'informazione ed il suo 
rapporto con i movimenti, 
mentre domenica prossima, 
ultimo giorno dell'iniziativa i 
partecipanti al campeggio 
chiuderanno concluderanno 
la «settimana», affrontante, ap
punto, temi e problemi orga
nizzativi per il lancio della 
«nuova resistenza». Per tutta la 
settimana, comunque, dibattiti 
e non solo. 6 prevista anche la 
proiezione di film (e tra questi 
«Porte Aperte» di Amelio e »ll 
camorrista» di Giuseppe Tor-
nalore, ed una serata musicale 
e altre inziative ricreative. 

L'associazione «1 care» di 
Castellammare di Stabia (tele-
lono()8!/8702<13G) sia curan
do l'organizzazione del «cam
po» ed è proprio ai giovani di 
Castellammare che è possibile 
rivolgere per ottenere maggiori 
ragguagli sul campeggio in 
svolgimento a Sciano. 

Lunedi 27-7-1992 £ venula <i manca
re alldlfello del suoi cari 

UNA SANTORO 
BATTISTONI 

Ne danno il triste annuncio le fiRlle 
ed l ficncn Francesca e Mano. Mari
sa e Lillo, Laura ed Enrico, Ludovica 
ed Alberto e Kll amatissimi nipoti 
Giorgio e Giovanna, Stelano e Gian 
luca, Sandro e Paolo, Federica e Mi
chele 
I funerali si svolgeranno presso la 
Chiesa di S Paola in via Duccio Ga
limberti 9 il 29-7-1992 alle ore 9. 
Koma, 28 luglio 1992 

Le compagne e l compugni della Fil-
lea nazionale esprimono sentite 
condoglianze a Francesca Santoro -
segretaria confederale della Cgil • 
pei la perdita della suacara 

MAMMA 

Roma, 28 IUB-KJ 1992 

Marcella Marra si strinRc in un ab
braccio aife"uoso .i Francesca San
toro partecipando al suo dolore per 
la perdila della cara 

MAMMA 

Roma, 28 luglio 1992 

Le compagne ed i compagni della 
Fisac-Cgil nazionale partecipano 
commossi al profondo dolore di 
Francesca Santoro per la perdita 
della amata 

MAMMA 

Roma. 28 luglio 1992 

I compagni dell'Unione comunale 
del Pdsdì Apnlia hanno dato l'estre
mo saluto al loro segretario cittadi
no 

CLAUDIO MUZI 
spentosi a soli 15 armi dopo un an
no di lotta contro il male inesorabi
le, sempre lucido ** sereno come lo 
e stato nella lunga militanza politi
ca La sua onestà intellettuale e il 
suo rigore morale saranno sempre 
d'esempio per lutti coloro che han
no avuto la fortuna di conoscerlo 
Ad Agnese, Marco e Micaela i com
pagni di Apnlia cspnmono la loro 
solidarietà e le più sentite condo
glianze 
Apnha (Koma), 28 luglio 1992 

I compagni del Pds e di Rifondano
ne comunista di Casal de' Pazzi si 
stringono a Sandra. Marco e Paola 
per l'improvvisa dolorosu scompar
sa del compagno 

FRANCO GIULIANI 
L'ultimo saluto a Franco si darà og
gi, 28 luglio, alle ore IO 00 presso la 
camera mortuaria del Policlinico 
Roma. 28 luglio) 992 

Marcello e Managra/ia si uniscono 
al oolore di Sandra, Paola e Marco 
Giuliani per la scomparsa di 

FRANCO 
indimenticabile, generoso amico, 
amico e compagno comunisU» 
Roma. 28 luglio 1992 

Guido Menghini e Oliviero Ognibe-
ne manifestano il proprio dolore per 
la scomparsa del compagno 

FRANCO GIULIANI 
ed esprimono alla famiglia le più 
sentite condoglianze 
Bologna, 28 luglio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Lo deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mar-
tedi 28 (dalle ore 16), domani mercoledì 29 e giovedì 30 luglio. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds e convocata per 
oggi martedì 26 luglio alle ore 20,30. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute pomeridiane di oggi martedì 28, merco* 
ledi 29 e giovedì 30 luglio. 

COMUNE DI CERVIA (Prov. Ravenna) 

RETTIFICA AVVISO DI GARA 

Sul B.U.R.E.R. del 29-7-1992 viene rettificato l'avviso di gara per l'ap
palto del lavori di «completamento cenale Vanerella - tratto urba
no e tratto pineta e canale Madonna del Pino - tratto pineta - In 
attuazione del plano paesaggietlco ambientala» per le seguenti 
categorie e Importi di iscrizione airA.N.C, con fissazione di nuovi ter
mini: cai. 1 por L. 660.06S.154; eat 6 per L. 18S.9S1 000 

IL DIRIGENTE DIP.TO AFFARI GENERALI 
dott.eea L. Bernabucci 

COMUNE DI SCANNO (AQ) 
Via Napoli, 12 - Tel. 0864/74545 - Fax 0864/747371 

AVVISO DI AVVENUTA AGGIUDICAZIONE 
DI APPALTO DI LAVORI 

!L S I N D A C O 
Ai sonsl dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990, N 55 

R E N D E N O T O 
che l'appalto dol lavori di •Realizzazione Circuito Turistico Cultu
rale» in Scanno con la riqualificazione ambientale ed adegua
mento funzionale del percorsi dalla Porta della Croce a Piazza S. 
Rocco; 2) da Piazza S. Marta della Valle a Vìa Siila; 3) da Via del 
Vallone e strada S. Antonio alla Fontana del Pisciarono. Valora-
lizzazlone delle emergenze storico monumentali e sistomazlone 
ad anfiteatro per spettacoli all'aperto di Piazza Madonna dol 
Lago (Codacchiola) per l'importo a base d'asla di L 
3.100.147.000 a seguito di licitazione privata esperitasi con la 
procedura prevista dalla legge 8 agosto 1977. n. 584, e con II cri
terio di aggiudicazione di cui all'art 24, lettera b) cosi come 
modificalo dall'art. 9 della leggo 17 febbraio 1987, n 80, erto è 
quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa determinate! 
in base ad una pluralità di elementi di valutazione, applicati con
giuntamente nel seguente ordine decrescente di importanza. 
1) valore tecnico dell'opera: 2) prezzo offerto; 3) termino di ese

cuzione degli interventi alla quale sono state invitate lo 
seguenti ditte: 

1) Ing. Giovanni Rodio e C Impresa Costruzioni Speciali S.p.A., 
Via Pandlna n. 5, 20070 Casamalocco (MI): 2) C.AR.E.A. Con
sorzio Artigiani Edili ed Affini Soc. Coop. a r.l. Via P. Jahlor n. 2, 
40132 Bologna: 3) SALC Società Appalti Lavori Carpenteria 
S.p.A., P.le Mazzini n. 7, Padova; 4) Impresa Costruzione Adenti 
Solazzi e C. S.p.A., Piazza Galileo n. 6. Bologna; 5) Sigla Soc 
Coop a r.l.. Via Galvani n. 19, Forlì; 6) Associazione Tempora
nea di Imprese Cooperativa Costruzioni Società Cooperava a r.l, 
Via F. Ranardi, Bologna Impresa Coop. Costruzioni e ITERAS 
s.r.l. Bologna; 7) Impresa GEOSONOA Fondazioni e Applicazio
ni Speciali alle costruzioni S.p.A., Via Girolamo da Carpi n. i , 
Roma; 8) Impresa Oscar Pozzobon S.p.A.. Via O. Mannali n. 87, 
Bassano dol Grappa; 9) Impresa Cooperativa Muratori Sterratori 
od Affini Soc. Cooperativa a r.l., Via L. Ariosto n. 3, Montecatini 
Torme; 10) Impresa Zoppoli e Pulkcer S.p.A. Costruzioni Gene
rali, Via Boglno, Torino; 11) Consorzio Ravennate delle Coope
rativo di Produzione e Lavoro, Via Teodorico n. 15, Ravenna; 12) 
Associazione Temporanea di Improse Cooperativa di Lavoro 
Unità Soc. Coop. a r.l.. Via Federigo Tozzi n. 10, San Quinco 
d'Orcia (Si) (capogruppo mandatane) CIC Compagnia Italiana 
Costruzioni s.r.l., Oziano Emilia; 13) Verticchio Vinicio, Via Gio
vanni di Squarcine n. 13, Roma; 14) Associazione Temporanea 
di Impreso Impresa Nicolas Costruzioni, Via Alonto n. 74, Pesca
ra (capogruppo mandataria) Società C.E.S.I. s.n.c, Spollore; 15) 
Impresa Romagnoli S.p.A., Via dolla Moscova n 10, Milano; 16) 
Edllfornaclal S.C.A.R.L., Via Bruno Torroni n. 155, Villanova di 
Caslenaso (Bo) (Impresa Incorporata) Di Girolamo Costruzioni 
D.GI CO, S.p.A. (Impresa Incorporata). 17) Raggruppamento di 
Impreso Improsa Frezza geom. Walter e C. s.a.s.. Via Aldo Moro 
n 33, L'Aquila Impresa TOTO S.p.A.. Chioti, 18) Raggruppa
mento di Imprese Consorzio Ira Cooperativo di Produzione e 
Lavoro Cons. Coop., Via Aqulloia n. 1, Forlì (Capogruppo man-
dataria) Impresa Ricci Guido e C. s a.s., Castel di Sangro. 
Hanno partecipato le seguenti Impreso: 1 ) Verticchio Vinicio, Via 
Giovanni di Squarclana n. 13, Roma; 2) Associaziono Tempora
nea di Imprese, Impresa Nicolai Costruzioni, Via Alento n. 74, 
Poscara - Sodelà C.E.S.I. s.n.c , Spoltore (Pe); 3) Raggruppa
mento di Impreso, Consorzio fra Cooperative di Produzione e 
Lavoro Cons. Coop., Via Aqulloia n. 1, Forlì • Impresa Ricci 
Guido e C. s.a.s., Castel di Sangro. 

I lavori, di cui sopra, sono slata aggiudicati il 7 maggio 1992 
all'Associazione d'Impresa Cons. Coop. di Forlì o Ricci Guido e 
C. s.a.s. di Castel di Sangro sull'Importo progettualo di variante 
offerto ammontante a L. 2.966.451,600 con un ribasso del 1,0% 
quindi al prezzo ollerto di complessive L. 2.936.707.984. 
Scanno. 11 luglio 1992 IL SINDACO: Renato B. Gentile 


